
“IO E LA MIA OMBRA 

CI SIAMO MESSI IN 

CAMMINO” 
UN CANE CORRE PER STRADA, 

INSEGUITO DA UN RAGAZZO. 
UNA LUNGA CORDA LI UNISCE, SI 

IMPIGLIA NELLE GAMBE DEI 

PASSANTI CHE BRONTOLANO, SI 

INFURIANO, IL RAGAZZO NON FA 

CHE MORMORARE «SCUSI, SCUSI» 

E TRA LE SCUSE URLA AL CANE: 

«FERMATI! STOP!». 
MA QUELLO PROSEGUE LA SUA 

CORSA. 
VOLA IN AVANTI, ATTRAVERSA 

STRADE PIENE DI TRAFFICO, 
IGNORA I SEMAFORI ROSSI. 
IL MANTELLO DORATO SPARISCE 

E RIAPPARE AGLI OCCHI DEL 

RAGAZZO, TRA LE GAMBE DELLA 

GENTE, COME UN SEGNALE 

MISTERIOSO. 
«PIANO» GRIDA, E PENSA CHE SE 

ALMENO SAPESSE IL SUO NOME 

POTREBBE CHIAMARLO E QUELLO SI 

FERMEREBBE, O ALMENO 

RALLENTEREBBE.
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